
NUMERO SPECIALE A SEI PAGINE 

strenne'75 

IN SECONDA 
I testi della crisi economica - di Dario De Luca 

IN TERZA 
Titoli del 30° anniversario della Libe razione - di Luigi Arbizzani 

IN QUARTA 
Un'annata della poesia italiana - di Mario Lunetta 

IN QUINTA 
Storia, teatro, medicina 

IN SESTA 
Un'ampia panoramica dei libri per i ragazzi 

PANORAMICA DELLA PRODUZIONE LIBRARIA DI FINE D'ANNO 

La giostra delle strenne 
Rispettati i generi tradizionali: dai più costosi libri d'arte, ai titoli di storia, viaggi e avventure 
Gli studi e le scoperte sui popoli e le civiltà del passato — I protagonisti e le vicende del 

'movimento operaio — Celebri personaggi visitati dallo psicanalista e alcune piacevoli curiosità 

I
FILONI tradiziona
li delle « strenne > 
sono quelli ded libri 
d'arte, per i giovani 
e di « varietà >. Ai 

libri per i ragazzi «L'Uni
tà» dedica una panoramica 
a parte, nell'ultima pagina di 
questo inserto. 
2 Esempi di eccellenti risul
tati nel settore dei libri di 
arte possiamo indicarli, in
tanto, nel bel volume di Gar
zanti sul pittore norvegese 
Munch — una riproduzione è 
pubblicata in questa pagina 
—; in quelli degli Editori 
Riuniti dedicati a Cagli e alla 
ceramica di Picasso: in quel
lo che la Electa editrice ha 
pubblicato sul grande pittore 
francese Georges de La Tour 
(e di cui diamo una scheda 
e una riproduzione in 4. pa
gina); in quelli che Franca 
May ha fatto uscire su Gut-
tuso e Vespignani. 
i. Il volume di Cagli è *La 

S ittura e il teatro» (pp. 256. 
1. a 4 colori, L. 25.000). E' 

un libro tutto « visualizzato » 
perché contiene più di 200 ta-

Ì
vole. Rivela una parte signi
ficativa del lavoro di Cagli: 
quella per il teatro e cioè 
•cene, costumi, macchine tea
trali dagh esordi di New 

jYork Ano all'ultima sceno-
I grafia per il « Filottete ». rap-

frasentato all'Argentina di 
.orna. 

•• Pure degli Editori Riuniti 
* il libro * Ceramica ài Pi
casso » (pp. 296, 340 ili. a co
lori. 419 in b.n.. L. 30.000) di 
Georges Ramié, che fu stret
to collaboratore del maestro 
appunto nella produzione ce-
ramistica soprattutto dal 1948 
al 1953. Questo di Ramié è 
un tentativo di dare un qua
dro il più completo possibi
le di tale aspetto della pro
digiosa, immensa produzione 
del maestro. Un aspetto che 
fino ad ora, per vari motivi, 
aveva richiamato solo in 
scarsa misura l'attenzione de
gli specialisti. 

i Della Faenza editrice è. 
Invece, «La maiolica italia
na dalla orioini alla fine del 

I Cinquecento » di Gaetano Bal
butirli (pp. 208. 65 ili., Lire 

< 8.000). Si tratta di una op
portuna riedizione di un li-

Ibro importante, andato esau
rito da molti anni, una sor
ta di « breviario » di ogni 
studioso di ceramica. 
ri Feltrinelli fa uscire il suo 
«Piet Mondrian» nella col
lana «Arte e teoria dell'ar
te». In questo volume (pp. 
400, 16 iU. a colori e 20 in 
b. e n. L. 23.000) che è cu
rato da Harry Holtzman e ha 
una prefazione di Filiberto 
Menna sono raccolti per la 
prima volta in modo orga
nico tutti gli scritti del gran-

'de pittore che costituiscono 
un corpo teorico di fonda
mentale valore per la com
prensione dell'arte moderna 
di cui Mondrian fu uno dei 
padri. 

; Ad Alberto Martini ha pen
sato la SugarCo. Con una 
prefazione di Leonardo Scia
scia esce « L'opera grafica 
di Alberto Martini » un volu
me importante per la cono
scenza dell'opera del mae
stro, di cui ricorre, l'anno 
prossimo, il centenario del-

! la nascita (pp. 183, L. 6.500). 
« Renzo Vespignani. opere 

[ dal 1964 al 1974 commentate 
v-dall'artista» è il titolo del 
! bel volume che Franca May 
' ha edito (67 disegni inediti 
iin b. e n. e a colori, lire 
f. 27.000) con una introduzione 
pdel critico Guido Giuffré. 

S A un altro importante pit
tore italiano contemporaneo 

.la EDI/Albra di Torino ha 
.tiri questi giorni dedicato un 
il volume. «/ tarocchi di Gen-
J filini» è il ".itolo del libro 
. (L. 8.000) che ha un saggio 
j critico di Patrick Waldberg. 
"I tarocchi sono probabilmen-
te le carte da gioco più an-

i bene del mondo e vennero in-
J ventate o dai cinesi o dagli 
.indiani. In Italia,- attraverso 
> gli zingari, arrivarono nella 
>; seconda mela del Quattro-
i," cento. A Gcntilmi. fantastico 
l illusionista, l'editore ha chie-
' sto la « sua » interpretazione 
', di queste antiche carte. 
.; H « Manifesto politico sovie-
: ; fico » degli Editori Riuniti 
' è una cartella che contiene 
,- trentadue manifesti creati m 
dt*mi periodi nell'URSS (la 

•, cartella costa L. 3.500). Una 
1 •attimoruarrza dello sviluppo 

SI avvicina H tempo d e l l * • strenna » librarla, 
quella particolare produzione editoriale che 
riempie le librerie <H volumi dalle copertine 
variopinte, ben curate, di grande effetto vi
sivo. Le « strenne » di questo 1975, anno di 
orisi economica, offrono Intanto una prima 
evidente differenza rispetto anche a quelle 
dello acorso anno: sono meno numerose e 
sono meno «f ioche». Anche l'editoria, quin
di, sta facendo I suol conti. Spariscono I libri 
di altissimo prezzo (o, almeno, ne viene ri
dotto notevolmente II numero), si fanno avan
ti quelli dai prezzo più accettabile (tenuto 

conto della destinazione tradizionale dei libro 
« strenna » che è quella del regalo, del ri
cordo, dell'omaggio). Per ovvie ragioni qui si 
danno soltanto alcuna Indicazioni <M massima 
del libri-strenna. Su alcuni del titoli che ven
gono solo segnalati H giornale tornerà con 
Interventi più approfonditi. Questa panorami
ca non ha la pretesa di essere esaustiva: 
tlsne conto e riferisce della produzione sin 
qui effettuata dagli editori. Con Iniziative 
successive II giornale darà conto delle altre 
novità. 

che questa particolare forma 
d'arte, destinata alle grandi 
masse popolari, ha avuto in 
Unione Sovietica. 

«Arte e sinistra in Euro
pa » si intitola il volume di 
Donald Drew Egbert (Feltri
nelli, pp. 800, 122 ili.. Lire 
10.000). Una ricchissima sto
ria culturale dalla rivoluzio
ne francese al 1968 del radi
calismo moderno nelle sue ri
percussioni sulle teorie arti
stiche, sulle opere d'arte, 
sulle posizioni e sull'impegno 
sociale e politico dei loro 
creatori. 

Tra i libri editi in questo 
scorcio di tempo da Laterza 
abbiamo scelto, per segna
larli ai nostri lettori, «Sto
ria della città» di Leonardo 
Benevolo e «Album del Li
berta» di Massobrio e Por
toghesi, n primo è un gran
de saggio, anche se viene 
presentato dall'autore nella 
introduzione come «resocon
to elementare sulla storia 
dell'ambiente costruito» ed è 
indirizzato ai cittadini «i 
quali dovrebbero imparare a 
comprendere — sistematica
mente e storicamente — lo 
ambiente fisico in cui vivo
no in modo da poterlo discu
tere a modificare, s non solo 

subirlo passivamente ». Un 
volume (pp. 1.006, fittamen
te illustrato, L. 18.000) di no
tevole interesse diviso in 14 
capitoli che esaminano l'abi
tazione umana dalla preisto
ria ad oggi. 

Di taglio diverso, di diver
so interesse è « Album del Li
berty» (pp. 451, riccamente 
illustrato, L. 12.000). Il suo 
scopo è quello di concentra
re l'attenzione sulla ampiez
za e la profondità di quel fe
nomeno che va sotto il nome 
di Liberty, riprendendo im
magini pressoché inedite o 
assenti dal repertorio consue
to e offrendo quindi delio 
stile floreale una visione più 
completa di quella fin qui ac
quisita. 

Dell' editore Bulzoni vo
gliamo ricordare — anche se 
il volume non è stato conce
pito per essere inserito nelle 
« strenne » — « Linee evolu
tive dell'edilizia scolastica » 
di Fausto Ermanno Leschiut-
ta (pp. 263, L. 9.500). cioè la 
storia del dibattito tipologico 
intorno a una serie di temi e 
il confronto delle vicende dei 
vari indirizzi con le realizza
zioni più significative nel set
tore, sempre al centro dello 
interesse pubblico, dell'edili

zia scolastica. 
Garzanti propone alcuni 

testi divertenti e ben curati. 
« Le radici dell'arte », di An
dreas Feininger (pp. 176, 
splendide illustrazioni. Lire 
12.000) ha il compito di rive
lare le sconcertanti affinità 
fra le creazioni della natura 
e quelle dell'uomo. Il grande 
fotografo, già allievo di Le 
Corbusier, adempie questo 
compito con estrema perizia 
e con risultati affascinanti. 

« Magia delle farfalle» di 
Sandved e Emaley (pp. 128, 
76 ili. a colori. L. 8.000) è una 
meravigliosa serie di fotogra
fie, scattate in tutto il mon
do, di esemplari noti o in
soliti, sempre di una rara 
bellezza. 

Ai «Pittori contadini della 
nuova Cina-Huhsien» i fra
telli Fabbri editori dedicano 
uno dei libri delle < strenne ». 
Huhsien è un distretto agri
colo cinese che, con i suoi 
600 pittori contadini è un pò 
considerato come «il miraco
lo artistico » della Cina di 
oggi. H volume (pp. 194, Li
re 10.000) raccoglie 82 pittu
re, accompagnate da altret
tanti testi cinesi o sulla Ci
na. La maggior parte di que
ste opere compaiono per la 

L'arte di Munch 

Un bellissimo volume per un grande artista è « Munch ». apparso nella collana « I 
Grandi pittori» dell'editore Garzanti (pp. 165, 200 ili., L. 20.000). Edvard Munch, norve
gese, nato poco prima dell'avvento dell'Impressionismo diventò uno degli artefici del-
l'cspresslonlsmo. I temi della morte, dell'amore, del sesso lo ossessionarono per tutta 
la sua lunga vita. Il puntuale testo critico, preposto alla vasta zona iconografica, è 
di Thomas M. Messer. Nella foto: «La giovane modella» una litografia del 1894. 

prima volta in Europa attra
verso questo volume che re
ca una prefazione di Cesare 
Zavattini. 

« L'evoluzione dello spazio 
scenico, dal naturalismo al 
teatro epico » di Franco Man
cini è il libro che Dedalo ha 
scelto come quinto titolo del
la sua collana «Immagine e 
consumo» diretta da Gillo 
Dorfles. E' un saggio (pp. 
250, L. 8.000) sulla scenogra
fia moderna, una esplorazio
ne fatta attraverso nomi 
prestigiosi, da Diaghilev a 
Piscator, da Stanislavski a 
Meyerhold, da Appia a Craig 
a Bragaglia, aprendo una 
«via ottica» entro e fuori 
del teatro moderno. 

L'editore SugarCo propone 
un « Casanova erotico », illu
strato da quel classico dello 
erotismo che fu il pittore 
francese Chauvet. Una serie 
di brani tratti dalla «Storia 
della mia vita », illustrati 
con grande eleganza. 

Frederick Anta! ha scritto 
« Classicismo e romantici
smo » uno studio che ora 
Einaudi traduce nella sua 
collana dei « Saggi » (pp. 235. 
L. 7.000). Antal ritiene che i 
termini «classicismo» e «ro
manticismo » largamente usa
ti per definire l'arte del Set
tecento e dell'Ottocento siano 
generici e astratti, tali da in
generare confusioni o ambi
guità. Antal compie allora, In 
questi suoi saggi, un esame 
dei « contenuti » di quelle 
opere, esame che lo porta a 
sbocchi interessanti. 

Le famose illustrazioni di 
Grandville sono l'attrattiva 
maggiore della nuova edizio
ne dei « Viaooi di Gullioer » 
di Jonathan Swift, che la 
BUR ripropone. Grandville 
capì bene che il grande scrit
tore inglese aveva voluto scri
vere una satira sociale e 
non un libro di avventure e 
illustrò il libro (Parigi 1838) 
da questo punto di vista. La 
BUR premette alla bella tra
duzione di Ugo Dettore, una 
nuova introduzione dovuta a 
Maria Luisa Astaldi (pp. 529, 
L. 3.800). 

Un testo di fondamentale 
importanza per la conoscen
za degli sviluppi dell'arte ri
nascimentale è, infine, quel
lo proposto da Comunità: «Il 
Rinascimento nell'Italia me
ridionale* (pp. 420. 277 ili. 
f.t.. L. 30.000) di Roberto Pa
ne. E' un'opera storiografica 
che vuole superare i limiti 
metodologici di precedenti 
trattazioni. 

E
D ECCOCI ai libri 
di storia. Cominciamo 
con la segnalazione 
della « Enciclopedia 
storica Zanichelli » 

(pp. X-584. 80 tavole a colo
ri, L. 4.500) libro sul quale 
torneremo per una analisi 
più approfondita. Il libro of
fre un panorama che al rac
conto delle grandi vicende 
dell'umanità unisce la illu
strazione del mestiere dello 
storico. E' uno strumento di 
consultazione, oltre che di let
tura, aggiornato al giugno 
1975, che introduce gli ele
menti essenziali per un orien
tamento critico. 

Il primo volume di una va
sta opera che, attraverso un 
migliaio di biografie e le più 
esaurienti indicazioni biblio
grafiche, offre una immagine 
ricca e inedita del movimen
to operaio italiano, è uscito 
per i tipi degli Editori Riuni
ti. Il « Dizionario biografico » 
di Franco Andreucci e Tom
maso Detti, dal titolo « Il mo
vimento operaio italiano » è 
un'opera che si articolerà in 
4 volumi ed è il frutto dello 
spoglio sistematico dei fasci
coli degli archivi di polizia e 
di una vastissima ricerca bi
bliografica. Molti dei più 
qualificati studiosi della sto
ria del movimento operaio 
hanno collaborato alla stesu
ra dell'opera (pp. 028, 32 ta
vole, L. 8.000). 

Di Feltrinelli e « Storia del
l'Internazionale comunista at
traverso i documenti ufficia
li » che è al terzo e ultimo 
tomo. Questa raccolta di do
cumenti (pp. 553, L. 6.500), 
copre tutto l'arco di vita del
la III Intemazionale (1919-
1943). Pure di Feltrinelli so
no: « Breve storia d'Italia 
dall'unità a oggi», di Gìam-

Luciano Cacciò 
(Sego* a pag. ( deH'lnserto) 

LA NOSTRA NARRATIVA 

Ritorno 
all'intreccio 
Il rilancio delle forme romanzesche e 
la necessità di un nuovo tramite per 
il dialogo con un pubblico di massa 

Anche 11 1975, come già 
l'annata precedente, è stato 
caratterizzato da un ritorno 
al romanzo d'intreccio, coi 
suol personaggi a tutto tondo 
fra 1 quali s'instaura una re
te di rapporti che danno im
magine dell'universo sociale. 
Alla Storia di Elsa Morante 
si sono affiancati Corporale 
e poi II sipario ducale di Vol
poni, Horcunus orca di D'Ar
rigo: citiamo solo i casi let
terari più clamorosi, lascian
do da parte, in questa occa
sione, 1 libri postumi di Gui
do Morselli. Uno del punti 
su cui tali autori, ma non so
lo essi, si sono impegnati con 
sforzo maggiore è il recupe
ro del sentimenti positivi co
me tramite primario di par
tecipazione dell'Io alla vita 
dei suol slmili. 31 potrebbe 
anche sostenere che l'attuale 
rilancio delle forme romanze
sche nasce da una volontà 
di reimpostare 11 problema 
morale, mediante la deter
minazione di alcuni principi 
Intuitivamente lrrinunziablll 
di umanità, ai quali ancora

re il comportamento pubblico 
e privato. 

La genesi di slmili esigen
ze è chiara. Al progrediente 
collasso della razionalità bor
ghese fa riscontro lo sfacelo 
dei vecchi codici di valori 
etici; nel vuoto che se ne 
produce, Irrompe una somma 
di impulsi e spinte che non 
si lasciano ricondurre senz'al
tro a un nuovo sistema di 
norme, come quello di cui 
sono portatrici storiche le 
classi lavoratrici. La rappre
sentazione letteraria dei sen
timenti era già stata fatta 
oggetto di discussione, tempo 
fa, da Goffredo Parise. Ma 
per lui si trattava di rivendi
care la legittimità dell'atten
zione portata sugli stati af
fettivi, percepiti nella loro im
mediatezza esistenziale, fuori 
e prima del contesto in cui 
si attuano: una direzione di 
ricerca non dissimile da quel
la che Cassola segue ormai 
da molto, restituendo Io spes
sore delle giornate dimesse 
di personaggi intellettualmen
te poco complicati. 

Una impostazione più origi
nale e avanzata. In senso mi
litante, era piuttosto rloono-
scibile nelle osservazioni di 
Calvino, quando indicava «11 
nodo di una futura possibile 
letteratura popolare» nell'as-
sumere coscienza del proce
dimenti e degli effetti di tec
nica letteraria della commo
zione, per derivarne « un nuo
vo uso del pathos come peda
gogia morale non mistifican
te», n riferimento diretto di 
Calvino era costituito dal li
bro della Morante; ma an
che D'Arrigo e l'ultimo Vol
poni mirano a un coinvolgi
mento emotivo del lettore nel
le vicende di personaggi che 
si fanno fiduciosamente lato
ri di istanze morali costrut
tive. Naturalmente, non è dif
ficile scorgere i rischi delle 
tendenze a una sorta di neo
romanticismo, con le sue im
plicazioni populiste o vitalisti-
che. E' tuttavia indubbia la 
rilevanza di esperimenti che 
riaffacciano in termini nuovi 
una questione alle cui spalle 
c'è un retroterra di estrema 
complessità. 

Sul plano storico, non si 
può negare alla letteratura 
sentimentale 11 significato di 
una rivendicazione di umani
tà di cui tutti partecipino pa
ritariamente. L'intensità del 
sentimento personale non di

pende dal posto che l'indivi
duo occupa nella gerarchla 
sodale o culturale: è su que
sta certezza che gli scrittori 
ottocenteschi hanno comincia
to a rappresentare personag
gi popolari dotati di una lo
ro dignità autonoma rispetto 
a quelli altolocati. Va ag
giunto che 11 sentimento, pur 
costituendo una presenza irri
ducibile, nutre un rapporto 
fattivo con la ragione e la 
volontà; mentre la passione, 
privilegio d'una aristocrazia 
dello spirito, è vissuta de-
termlnlsticamente, come una 
fatalità che l'Intelletto laico 
è impotente a penetrare. 

Nella tua fase storica 
ascensionale, la cultura bor
ghese ha un atteggiamento 
progressivo anche su questo 
campo, in quanto afferma 11 
valore sociale delle spinte af
fettive: o meglio, esalta 11 
rapporto di necessità che le
ga sentimenti privati e dove
ri pubblici, cioè famiglia e 
Stato, In quanto basati su un 
sistema di compensazioni re
ciproche tra libero antagoni
smo degli individui e solida
rietà interpersonale. La figu
ra del « cittadino probo e pa
dre esemplare» Incarna que
sta armonia di vita, in cui 
il sentimento svolge un ruolo 
dinamico, incitando l'io a ri
conoscersi nelle vicende del
la collettività. 

Solo In una fase successi
va, quando le istituzioni del
la borghesia si fossilizzano, 
l'energia sentimentale viene 
posta al servizio esclusivo del
la loro difesa. Gli ambiti si 
separano; il sentimento patrio 
degenera nel fideismo nazio
nalista; quello familiare re
sta a crogiolarsi nell'Intimi
smo, evitando di porre in 
questione gli ordinamenti del 
potere. Cosi sentimentalismo 
diviene sinonimo non di ar
dore ma di fiacchezza; non 
più sostenuta dalla ragione 
critica, la sua funzione si 
esplica nel falsificare 1 ter
mini dei conflitti reali, ripor
tandoli a una dimensione di 
universalità extrastorlca e 
aclassista: gli egoismi utili
tari ci dividono, le beghe po
litiche ci inveleniscono, ma 
ci ritroviamo tutti uniti nel
l'amor di mamma e nello 
spirito, se non di bene, al
meno di beneficenza. 

Contro la letteratura Impo
stata su queste mozioni de
gli affetti la cultura demo
cratica ha condotto una bat
taglia lunga e tanto più fa
ticosa in quanto le inclina
zioni al languore lagrimoso 
potevano riemergere al suo 
Interno stesso. Ma una svolta 
decisiva si è verificata con 1 
grandi rivolgimenti struttura
li che hanno investito 11 pae
se negli scorsi decenni, e con 
il maturare di una coscienza 
anticapitalista in ampi strati 
dell'Intellettualità piccolo e 
medio borghese. Ai tempi del 
neocapitalismo efficlentlstico, 
il cerebralismo programmati
co della neoavanguardia si 
propone di disseccare alle ra
dici il patetismo consolato
rio, col suol alibi morali e 
civili. In seguito la cultura 
della contestazione intrapren
de a demolire l'Intero siste
ma di convenzioni attraver

so cui si è « fatta l'Italia », 
o almeno quella ufficiale. Tut
ti sanno 11 fervore iconocla
sta con cui, dopo 11 '68, si 
manifestò la volontà giovani
le di sottoporre a verifica le 
lezioni del padri, ristabilen
do polemicamente l'evidenza 
dei fatti vissuti, nelle loro 
motivazioni concrete, fuori 
dalle cortine fumogene della 
falsa coscienza Idealizzante. 

Questa spregiudicatezza an-
tlformallstlca ha portato uno 
sconvolgimento nella rappre
sentazione del costume ses
suale, esaltando la liberazio
ne dell'eros dalle maschera-
ture dell'Ipocrisia perbenisti
ca; mentre sul terreno dei 
fenomeni sociali venivan fatti 
emergere con forza i calcoli 
e gli opportunismi classisti 
soggiacenti alle professioni di 
fede disinteressata nelle leg
gi e nell'ordine costituito. 
Man mano però che l'ondata 
si propagava, al processi di 
crescita ideologica veniva 
contrapponendosi un gusto, 
anzi una vera moda della 
trasgressione gratuitamente 
oltraggiosa. E a questo livel
lo, non poteva non avvenire 
un Incontro con le istanze 
dell'industria culturale, dal ci
nema al fumetto, ben decisa 
a sfruttare commercialmente 
le tecniche della provocazio
ne scandalistica, con atteg
giamento analogo e opposto 
al conformismo sentimentale 
d'un tempo: parola d'ordine 
generale, la permissività, ul
timo valore di fronte alla 
crisi di tutti 1 valori. 

Resta 11 fatto che l'espres
sione letteraria del cinismo 
rivolge contro 1 ceti dirigen
ti, ostentandola beffardamen
te, la spregiudicatezza che fa-

Vittorio Spinazzola 
(Segue a pag. » dell'inserto) 

STRENNE 

RIUNITI 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO 
ITALIANO 
DIZIONARIO 
BIOGRAFICO 
A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

Grandi opere • pp. 628 - 32 
illustrazioni f.t. • L. 8.000 • 
Scaturita dallo spoglio siste
matico degli archivi di po
lizia e da una vastissima 
ricerca bibliografica, questa 
opera, articolata in quattro 
volumi, offre un'immagine 
ricca e inedita della storia 
del movimento operaio dal
la fondazione delle prime 
società operaie alla caduta 
del fascismo, raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personaggi di rilievo ma an
che di quadri e militanti 
finora mai citati in opere 
storiche. Hanno collaborato 
al Dizionario 1 maggiori sto
rici del movimento operaio, 
tra I quali Bravo, Collotti. 
Della Peruta, Garin, Mori, 
Procacci, Ragionieri, Santa
relli, Spriano e Zangheri. 

Longo 
CHI HA 
TRADITO 
LA RESISTENZA 

Biblioteca del movimento 
operalo italiano • pp. 400 -
L. 3.800 - Il volume raccoglie 
gli scritti più significativi di 
uno dei massimi dirigenti 
della Resistenza italiana 
apparsi tra il 1945 e il 1975, 
allo scopo di mettere in lu
ce con chiarezza le gravi 
responsabilità democristia
ne nell'operazione di rottu
ra, perseguita da De Ga-
speri nel 1947, del patto 
resistenziale. 

Davies 
GLI AZTECHI 

Cibliotsca di storia • pp. 3b2 
- U tavole f.t. - L. 3.500 • 
Con questa affascinante rl> 
costruzione della storia az-
teca, dalle origini alla Con
quista, Nigel Davies. autore 
di numerosi studi sull'argo
mento, contribuisce a su
perare l'ottica ispanocentrl-
ca e a delincare una storia 
politica dei « mexica », cioè 
dei vari protagonisti di quel
la civiltà. 

Villeré 
L'AFFARE 
DELLA SEZIONE 
SPECIALE 

XX secolo - pp. 320 - li
re 2.200 - La storia dram
matica di tre uomini con
dannati a morte dal governo 
collaborazionista di Petain, 
in un'avvincente ricostru
zione dalla quale è stato 
tratto il film omonimo, di
retto da Costa*Gavras, il 
regista di « Z », impostosi 
a Cannes e ora sugli scher
mi italiani. 

Cagli 
LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L Ragghiatiti 

Libri d'arte - 256 pp. Illu
strate a 4 colori - L 25.000 
• La pittura più magica a 
spettacolare di Corrado Ca
gli nei migliori bozzetti sce
nografici, costumi, macchi
ne teatrali, resi In stu
pende riproduzioni a più 
colori, che il noto artista 
ha realizzato nell'arco di 
trent'anni per i più famosi 
registi e teatri del mondo. 

Fortebraccio 
SE QUESTO 
E' UN MONDO. 
Corsivi 1975 

Prefazione di Oreste Del 
Buono - Disegni di Gal • 
Fuori' collana • pp. 160 • 16 
tavole in b. e n. e a colori • 
L. 1.800 • Puntuale anche 
stavolta torna a fine d'an- . 
no l'appuntamento col po
polarissimo Fortebraccio, Il 
più letto corsivista italiano, 
il più temuto castigatore di 
personaggi della classe do
minante, che qui raccoglie 
i suoi corsivi apparsi sul-
l'« Unità » nel 1975, con par
ticolare riguardo alle novi
tà createsi in Italia dopo il 
15 giugno. 

Ducrocq 
LA MACCHINA 
MERAVIGLIOSA 

< \ l l » « r l l)iii-r«M.'<f 

I.A MACCHILA 
MICHAVHajOKA 

Fuori collana • 160 pp. il
lustrate a 4 colori • L. 5.003 
- In quest'opera dedicata ai 
ragazzi Albert Ducrocq, no
to divulgatore scientifico e 
autore del famoso II ro
manzo della materia, guida 
il lettore in un affascinante 
viaggio all'interno di quella 
macchina meravigliosa che 
è il corpo umano, descri
vendone le singole parti, il 
loro funzionamento, le pos
sibili anomalie e le loro 
cause. Testo rigorosamente 
scientifico e insieme estre
mamente chiaro e acces
sibile. 

Gomorra 
LA FESTA 
DEI COSTUMI 

LA FESTA 
D€l COSTUMI 

Disegni di Erika Urai - Libri 
per ragazzi - pp. 32 - L. 
2.200 - Un delizioso viag
gio in versi in vari paesi 
del mondo dalla Lapponia' 
all'Ungheria, dalla Grecia 
alia Cina, dalla Serbia al 
Perù, dalla Scozia all'Indo
nesia, illustrato da magnifi
ci disegni a colori che ri
producono I vivaol costumi 
tradizionali di quei popoli. 

STReme 


